PAGE  
1
L10– seminario:
Fraseologia delle preposizioni „A“, „DA“, „DI“, „IN“


L10 – seminario: Fraseologia delle preposizioni “A”, “DA”, “DI”, “IN”, “CON”, “FRA/TRA”, “PER”, “SU”

“A”

· A dire il vero, credo che lui abbia avuto molta fortuna.

· è lontana l’Università? - No, a dir molto, sarà a dieci minuti di cammino.

· Tu parli, parli, ma, a farla breve, che cosa vuoi dire?

· Quella casa sembra bella ma, a guardar bene, è divisa male a non è molto comoda.

· Ha vinto un grosso premio al totocalcio: ha smesso di lavorare e si è dato alla pazza gioia.

· Il direttore parlava dell’alto costo della vita, allora ho colto la palla al balzo e gli ho chiesto un aumento di stipendio.

· La regina Elisabetta d’Inghilterra è salita al trono nel 1952.

· Non devi dire bugie, prima o poi la verità viene a galla.

· Dopo una violenta discussione, sono venuti alle mani.

· Quella ragazza va sempre a spasso per il Corso Vannucci.

· è arrivato all’improvviso mentre eravamo a pranzo.

· Oggi non voglio stendermi al sole, preferisco stare all’ombra.

· In questi ultimi mesi bisogna studiare sodo perché gli esami sono alle porte.

· è uno sfaticato: vive ancora alle spalle dei suoi genitori.

· è così buffo che, quando passa, tutti gli ridono alle spalle.

· Hanno dovuto portare tutto a spalla perché l’ascensore non funzionava.

· Mi raccomando, occupati di questa faccenda! Non dimenticare che mi sta molto a cuore.

· Alla fine del mese sono sempre a corto di soldi.

· Ha telefonato a casa per chiedere soldi: infatti quelli che aveva ricevuto un mese fa sono ormai agli sgoccioli.
· Sei talmente testardo che non vuoi ascoltare nessuno; parlare con te è come parlare al muro.

· Mio figlio compie oggi due anni: per fortuna sta bene e cresce a vista d’occhio.

“DA”
· è emigrato e nel nuovo paese ha dovuto ricominciare tutto da capo.

· Chi fa da sé fa per tre.

· Quell’uomo si è fatto da solo.
· è di modeste condizioni economiche: si toglie il pane dalla bocca per far studiare il figlio e per non fargli mancare niente.
· Ho tanto da fare che non so da dove cominciare.

“DI”
· Ha nostalgia del suo paese e della sua famiglia; non vede l’ora di ritornare a casa.

· Quando ha saputo della bocciatura, è rimasto di sasso.
· Ha appena acquistato la macchina e non l’ha ancora usata: è nuova di zecca.

· L’insalata che sto mangiando sa troppo di aceto.

· Questa minestra non sa di niente.
· Verrai da me stasera? – Credo / penso / suppongo / spero di sì. - Temo / ho paura di no.

· Sei troppo disordinato, è mai possibile che lasci sempre tutto di qua e di là?

· Marco è di gran lunga il più intelligente della classe.

· Secondo te, tra studenti, darsi del tu/Lei va bene?

· Quando io parlo, lui non è mai d’accordo con me.

· Siamo del parere che tu abbia fatto bene a scegliere la facoltà di medicina.

“IN”

· In attesa di una tua sollecita risposta, ti saluto cordialmente.

· Il treno per Roma è in arrivo sul terzo binario.

· Il libro non è stato ancora pubblicato; è in corso di stampa.

· In caso di bisogno telefonami pure.

· Ho deciso di parlargli per mettere in chiaro la situazione una volta per tutte.

· Il professore lavora in collaborazione con il suo assistente.

· Gli ho fatto una proposta ma lui non l’ha neanche presa in considerazione.
· Non è bella ma, in compenso, è molto simpatica.

· Per il suo lavoro è sempre in contatto con persone influenti.

· L’ho messa in difficoltà quando le ho chiesto l’età.

· Arrivato a Roma, ho lasciato le valigie in deposito alla stazione.

· Prima di uscire, mette tutto in ordine perché non le piace lasciare la casa in disordine.
· In fretta e furia, ha preparato la valigia ed è partito.

· Deve aiutarmi perché non sono in grado da solo di tradurre questa lettera.

· Parla in modo strano: per questo tutti lo prendono in giro.

· Devi stare in guardia perché è in gioco la tua carriera.

· Avrà successo perché è una persona in gamba.

· Non posso accettare il tuo invito perché sono in partenza per il mio paese.

· Sai bene che non è nelle mie possibilità (in mio potere) farti questo favore.

· In quell’occasione io scherzavo, ma lui mi ha preso in parola.

· Gli operai sono in sciopero da molto tempo.

· A vedere tutti quei dolci, mi viene l’acquolina in bocca.

· Smettila di sognare, tanto i tuoi progetti sono tutti castelli in aria.

· Che cosa avete in programma di fare questa sera?

· Per conoscerlo bene, dovresti vederlo non solo in pubblico, ma anche in 

privato

· Non ti ho telefonato in quanto pensavo di vederti.

· Negli ultimi tempi molte nuove leggi sono entrate in vigore.

· Non vedi che ho bisogno di aiuto? Su, muoviti, non stare lì con le mani in 

mano.

“CON”

· Ha molti debiti, non sa come pagarli, è veramente con l’acqua alla gola. (= 

in estrema difficoltà).

· Nell’esercizio ci sono moltissimi errori: è fatto con i piedi (= malissimo)

· Devi credermi, non dico bugie, ti sto parlando con il cuore in mano. (= 

francamente)

“FRA/TRA”

· Fortunatamente si è ripreso, ma è stato per qualche ora fra la vita e la morte.
· Ogni volta che programmo qualcosa di piacevole, c’è sempre qualcuno che mi mette il bastone fra le ruote.

· Nella lettera scrive di trovarsi bene, ma fra le righe si legge che soffre di nostalgia.

“PER”

· è un prodotto molto buono e, per di più, costa poco.
· Dante Alighieri è considerato il Poeta per eccellenza.

· Per carità (per l’amore di Dio) aiutami!

· è sempre molto scortese, per esempio ieri non mi ha salutato.

· è arrivato in ritardo alla stazione e, per poco, non perdeva il treno.

· Quell’uomo ha un debole per le bionde.

· Mangia tutto, ma va matto per la zuppa inglese.

· “Occhio per occhio, dente per dente”, è un noto proverbio italiano.

· è spesso vero che non tutto il male viene per nuocere.

· Paolo? Non solo lo conosco benissimo e da lungo tempo, ma siamo amici per la pelle.

· Non farei ciò che mi chiedi per tutto l’oro del mondo.

· Quando è ritornato, ha raccontato per filo e per segno tutto quello che gli era successo.

“SU”

· Ieri sera mi sono divertita moltissimo alla festa anche se a mezzanotte, proprio sul più bello, sono dovuta tornare a casa.

· Sono sicurissima di quello che dico, ci metterei la mano sul fuoco.

· Quando parla, nove volte su dieci, ha ragione.

· Alla fine del corso preparatorio, conoscerai su per giù tremila parole.

